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Oggetto: Programma dell’attività normativa dell’area vigilanza per l’anno 2011. 

Disposizioni di vigilanza in connessione con il recepimento della 
direttiva CRD3. 

 
Con riferimento al processo di consultazione relativo al programma dell’attività 
normativa di cui all’oggetto, si porta all’attenzione di codesta Autorità l’esigenza 
espressa dall’industria di contribuire alla formulazione delle disposizioni di vigilanza 
tramite opportune forme di consultazione.  
 
Ci si riferisce in particolare all’obiettivo strategico n. 1 (rafforzamento delle norme 
prudenziali, in un processo normativo più aperto), progetto 1 (emanazione delle 
disposizioni di vigilanza in connessione con il recepimento della direttiva CRD3, per la 
parte relativa ai sistemi di remunerazione in banche e Sim), in relazione al quale codesta 
Autorità sosterrebbe che, considerati i limitati margini di autonomia lasciati alla 
normativa secondaria e il termine del 31 dicembre 2010 fissato dalla direttiva, sarebbe 
opportuno attivare l’art. 8 e l’art. 4, comma 4, del Regolamento emanato in attuazione 
dell’art. 23 della legge 262 del 2005 e procedere con modalità alternative alla 
consultazione pubblica.  
 
Giova sottolineare che, ad oggi, la CRD3 non è stata ancora pubblicata nella Gazzetta 
comunitaria e, di conseguenza, non può essere avviato l’iter per il recepimento nei paesi 
membri. Non si ritiene pertanto che ricorrano i presupposti per la deroga di cui all’art. 8 
del Regolamento sopra citato.  
 
Alla luce di quanto sopra, considerato il rilievo strategico della disciplina da adottare, si 
chiede a codesta Autorità di prevedere, anche per le disposizioni di vigilanza in oggetto, 
un processo di consultazione pubblica, eventualmente di durata inferiore a 60 giorni. 
 
Ci si riserva in ogni caso di rispondere alla consultazione sul Programma dell’attività 
normativa nel termine previsto con riferimento ad ulteriori aspetti.  
 
Si resta a disposizione per eventuali chiarimenti e si coglie l’occasione per porgere i 
migliori saluti. 

  
 




